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/VITTORIO DE SICA
1 Tcht faccio questo film? Ecco, «gj-g^è f 3 Ufi film dal 
lo, dopo Sciuscià, ho avuto per le r «

mani trenta o quaranta copioni, se n n a n b q gl RSfìCLETTE,, 
volete uno più bello dell’altro, pie- A u 11 b h »

ni di falli, di circostanze fortissime.

Ma io cercavo una vicenda meno

straordinaria, ifell’apparenza, una 
vicenda1 di quelle che accadono 

tutti n specialmente ai poveri,
che nessun giornale si degna di 

ospitare.
Ora le cose sono andate in qite. 

sto modo : una notte Zajattiui mi 

telefona e mi dice di aver letto un 

libro molto bello, Ladri di bidelli- 

le di Luigi Bartolini ; e che il libro 

gli ha ispirato una storia per me. 

Il giorno dopo leggo la prima sle. 

sura della storia. Per la verità, la 

storia si differenzia dal libro (che 

è davvero festoso, colorilo e direi 
picaresco) in maniera piuttosto ra. 
dicale. Basti dire che il protagoni. 

sta, il derubato, non è Bartolini ma 

un attacchino che gira disperala, 

mente per Roma in cerca del suo 

veicolo. Da qui un altro ambiente, 
altri interessi, adatti ai mici mezzi 

e ai miei scopi. Perchè allora ab. 

Manto conservato queslo (Itolo ac. 

quistando inoltre i diritti di libera 

riduzione dal libro? Per un dovere, 

so riconoscimento a un insigne ar. 

lista che con le sue vive pagine ha 

dato, sia pure indirettamente, mo­

tivi di ispirazione per il mio nuo­

vo film,

Il mio scopo, dicevo, è di rin- 

tracciare il drammatico nelle situa, 

zioni quotidiane, il meraviglioso 

della piccola cronaca, anzi della 

piccolissima cronaca, considerata 

dai più come materia consunta. Che 

cos’è infatti il furto di una bici­

cletta, lutt'altro che-nuova e fiam­

mante per giunta? A Roma ne ru. 

baii’ó ogni giorno un bel numero c 
nessuno se ne occupa giacché nel 
bilancio del dare e avere di una cit­

tà chi volete che- si occupi di una 

bicicletta? Eppure a molli, che non 

possiedono altro, che ci vanno al 
lavoro, che la tengono come l'unico 

sostegno nel vortice della vita cit­

tadina, la perdita della bicicletta é 

un avvenimento importante, tragi­

co, catastrofico. Perché pescare av.

venture straordinarie quando ciò 

che passa sotto i nostri occhi e che 

succede ai più sprovveduti di noi é 
cosi pieno di una reale angoscia? 

La letteratura ha scoperto da lem. 

po questa dimensione moderna che 

puntualizza le minime cose, gli sta. 

ti d’animo considerali Iroppo co­
muni. Il cinema'ha nella macchina 

da presa' il mezzo più adatto per 

captarla. La sua sensibilità é di que­

sta natura, e io stesso intendo cosi 

il tanto dibattuto realismo. Il quale 

non può essere, a parer mio, un 

semplice documento,

Se il ridicolo vi è in questa sto. 
sta storia, è il ridicolo delie con- 
traddizioni sociali su cui la società 

chiude un occhio; è il ridicolo del. 

l’incomprensione per la quale ù 

molto dificilc che- la verità c il bene 

si facciano strada,.
Alla sofferenza degli umili il mio 

film è dedicato.
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